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Una selezione degli interventi per la nuova legislatura 

Identikit della scuola in città 
(e dei programmi del Comune) 
Refezione, trasporti, occasioni didattiche e aggiornamento - I dati sulle iscrizioni - Un servizio 
di educazione permanente e il progetto scuola-lavoro - Il reinserimento degli handicappati 

Iscritti 80-81 

Materna corti.le 

materna statale 

materna privata 

scuola elem. 

classi 

tempo pieno 
statale 

classi 
tempo pieno 

educatorio com. 

sezioni integrate 

sezioni sperim. 

totale sezioni 

privata e parificata 

4.600 

3.881 

3.870 

22.440 

1.145 

2.132 

113 

12.059 

197 

n. p. 

568 

4.730 

Trasporto alunni 

Pieragnoll 

musei 

servizi città 

settimane 
scambio 

settimane 
montagna 

concerti 

gite autonome 

80-81 

5.200 

22.814 

5.688 

1.500 

430 

2.400 

8.025 
Iscritti ITI 

Iscritti corsi 
serali: 

ragionieri 

geometri 

Liceo scient. 

Magistrale di 
metodo 

3.143 

200 

63 

67 

142 

Refezione, trasporti, occa
sioni didattiche, aggiorna
mento degli insegnanti, dirit
to allo studio, edilizia: in 
una parola « scuola », con 
tutti i suoi problemi, le la
cune dello stato, la supplen
za degli enti locali, il suo 
difficile arrancare verso pro
spettive di rinnovamento. A 
poco più di un mese dalla 
apertura dell'anno, e in vi
sta della definizione delle li
nee programmatiche della 
amministrazione comunale. 
F assessore alla Pubblica 
istruzione Anna Bucciarelli 
ha preparato e distribuito 
un voluminoso dossier che 
costituisce un vero e pro
pria identikit del sistema 
scolastico di base cittadino 
e dei settori di competenza 
comunale, che verrà presto 
portato alla discussione del 
consìglio comunale. ... 

Dai dati esposti nei vari 
capitoli e dagli impegni qui 
raccolti vien fuori con chia
rezza di quale grande impul
so l'universo scolastico cit
tadino abbia beneficiato ne
gli anni scorsi (niente dop
pi turni, grandissimo aumen
to dei servizi e delle occa
sioni didattiche nel corso 
dell'anno e delle vacanze, in
tegrazione degli handicappa
ti ad esempio) e quali mu
tamenti abbia subito sul pia
no organizzativo (istituzione 
della commissione per la 
sperimentazione, deleghe ai 
quartieri, approvazione del 
regolamento delle istituzioni 
pre e para scolastiche co
munali. riorganizzazione de
gli uffici). 

Tra la grande massa di 
dati e riflessioni offerte dal 
dossier scegliamo qualche 
elemento significativo. Spic

ca tra gli altri il lavoro ef
fettuato per l'integrazione 
dei ragazzi handicappati: 
T anno scorso la maggior 
parte dei 577 portatori di 
handicap hanno frequentato 
il tempo pieno 

Per T80-81 si prevede una 
riproposizione di questa li
nea. con la collaborazione 
dell'amministrazione statale 
e delle Unità sanitarie loca
li. per il superamento della 
scissione tra interventi assi
stenziali e riabilitativi e in
terventi educativi. Il tempo 
pieno e le esperienze di scuo
ia integrata alle elementari 
devono trovare inoltre, anno
ta l'assessore, una colloca
zione giuridica adeguata, su
perando i limiti e i « tor
menti » che hanno contras
segnato la loro esperienza. 

A tutte queste riflessioni 
è connesso anche il proble

ma della refezione scolasti
ca, un servizio che in que
sti anni è stato notevolmen
te potenziato (dagli 11.439 
presenze giornaliere nel 75-76 
a 15.956 nel 79 80). Questa 
la situazione per l'anno sco
lastico in corso: 35 scuole 
hanno cucine in sede. La 
S1RCAM serve 35 scuole con 
2.500 pasti pre-confezionati 
al giorno e cucina con pro
prio personale in 11 scuole 
altri 3200 pasti. 

Funzionano tre cucine cen
tralizzate: alla Don Minzoni 
(serve 10 scuole per 1200 pa
sti al giorno), alla Donatel
lo (serve 18 scuole con 1600 
pasti) e alla Vittorio Vene
to (serve 14 scuole, per 1100 
pasti cucinati da personale 
comunale). La tabella che 
pubblichiamo a parte pro
pone previsioni dei traspor
ti per quest'anno. 

Il Centro per la didattica 
del territorio (costituito al 
suo inizio con personale as
sunto attraverso la 285) è il 
centro motore dell'offerta di 
occasioni didattiche. Per 1*80/ 
81 si lavora intorno a propo
ste di visite alle mostre, ela
borazione di audiovisivi. Re
stano in calendario, con no
tevole successo di prenota
zioni, le iniziative diventate 
ormai classiche: le visite ai 
musei ai servizi della città. 
le settimane di scambio e in 
montagna, le giornate alla 
Pieragnoli, che verranno af
fiancate da proposte sempre 
più ampie.nel settore musi
cale. concerti al Comunale 
e nelle scuole. La relazione 
dell'assessore riassume an
cora altri capitoli all'atten
zione dell'amministrazione 
comunale: dalle situazioni 
particolari dell'IRI Leonar
do da Vinci e dell'istituto dei 
Ciechi, alle tematiche del 
diritto allo studio per la 
scuola media superiore, la 
riorganizzazione del persona
le ausiliario, il settore dell' 
aggiornamento degli "inse
gnanti. ^ . 

Ma al di là degli aspetti 
più strettamente « scolasti
ci » l'intervento che l'ammi
nistrazione ,si propone di 
effettuare è rivolto al « fuo
ri ». alla società: ecco il si
gnificato di due filoni da se
guire, l'istituzione del servi
zio per l'educazione perma
nente e il progetto scuola-
lavoro. 

Riguardo al primo punto. 
compito del Comune — af
ferma l'assessore — non è 
solo quello di istituire in pri
ma persona una serie di ser
vizi che attuino le linee pro
grammatiche di fondo, ma 
anche quello di fornire alla 
frammentarietà e allo spon
taneismo di alcune iniziati
ve elementi di coordinamen
to e di programmazione. 
Non si tratta quindi di li
mitare il ruolo dell'associa 
7Ìonitwo e delle istituzioni 
culturali ma piuttosto di ag
gregarle in un nuadro orga
nico di interventi. 

Il progetto scuola lavoro 
dal canto suo dovrà basar
si su un apporto costruttivo 
e continuo tra la scuola da 
un lato, le categorie econo
miche. le forze produttive e 
sindacali dall'altro. E' senza 
dubbio un problema spinoso, 
che il comune da solo non 
intende risolvere, ma se mai 
contribuì impostare. Qual
che idea, elaborata anche in 
collaborazione con l'assesso
rato allo sviluppo economi
co c'è già: favorire i mo
menti di incontro e confron
to tra le varie componenti 
interessate, avviare un pro
getto sperimentale e di son
daggio in alcune direzioni in 
cui si esplica il rapporto 
scuola-lavoro, realizzare una 
indagine sulla realtà esisten
te, quella frammentaria. 
scoordinata, clandestina e 
sommersa realtà lavorativa 
che i giovani si trovano ad 
affrontare. 

S. C. 

Stipulato per 12 mil iardi con il Banco di Sicilia 

Restauri, sport, illuminazione: 
il nuovo mutuo è già assegnato 

La cifra ripartita in dieci settori del Comune - Interventi 
sulle ville, su alcune basiliche, su istituti scolastici 

Restauri nelle basiliche. 
nelle ville, nelle scuole, im
pianti sportivi, di illumina
zione pubblica: un nutrito 
pacchetto di opere verranno 
finanziate con il mutuo di 
dodici miliardi che il Comu
ne contrarrà con il Banco di 
Sicilia. La delibera è stata 
approvata nel corso dell'ul
timo consiglio comunale e 
prevede il finanziamento ci 
progetti tutti a carattere ese
cutivo, o integrazioni per it 
maggiori spese di progetti 
già avviati. 

Sono dieci i settori che be-
neficieranno di questo * san 
gue nuovo » che arriva a.ie 
casse comunali: patrimonio 
artistico, edilizia pubblica ,e 
beni immobili, opere scola
stiche, acquedotto, illumina
zione. traffico e autoparco. 
impianti sportivi, opere stra

dali. mercati e patrimonio. 
Numerosi gli interventi in

teressati. Tra di essi il com
pletamento di alcune opere 
interne di restauro nelle basi
liche di S. Spirito. SS. An
nunziata. 

Sono previsti il parziale o 
totale restauro di numerose 
strutture, come la villa di 
Sorgane, la casa colonica di 
piazza Elia dalla Costa, di 
Villa Bandini. gli immobili di 
via dell'Oriolo e via Bologne
se. il Conventino. Altro stan
ziamento riguarderà la ri
strutturazione di alcune scuo
le materne e elementari (via 
Galiano. Diaz. Andrea del 
Sarto, Matteotti e via Cabo
to), e il completamento del 
finanziamento per la costru
zione di scuole nuove (via 
Fortini e Torri a Cintoia). 

E si provvedere poi all'ac

quisto di macchinari e stru
menti scientifici per l'entrata 
in funzione del nuovo padi
glione dell'ITI Leonardo da 
Vinci. Il mutuo servirà, in 
parte, per l'acquisto di villa 
Arrivabene (ulteriore spesa) , 
e di villa Vogel. nel quartiere ! 
5. Verrà completato l'impian
to sportivo di via Chiantigia
na-

Sempre per la copertura di 
maggiori spese viene stanzia
ta parte dei 12 miliardi per 
la realizzazione della nuova 

j illuminazione pubblica 
Ultimo impegno di spesa di 

{ una certa entità è quello che 
riguarda la copertura finan
ziaria di tutti gli interventi 
già eseguiti al mercato cen
trale di S. Lorenzo. 
NELLA FOTO: la villa Cap
poni, conosciuta come villa 
Vogel sari presto restaurata 

In agitazione i lavoratori del deposito locomotive 

Che succederebbe ai treni se l'operaio 

si attenesse alle norme di sicurezza ? 
Sempre più insostenibili le condizioni di lavoro - Locali fatiscenti e insalubri 
Rischio di infortuni - E' l'azienda delle ferrovie che deve risolvere il problema 
Corre il treno, sembra non 

fermarsi mai. E' l'immagine 
del'a civiltà che ha conqui
stato la possibilità di muo
versi. Ma le macchine, si 
sa, non vanno senza un uo
mo che le guidi. Perchè al
lora degradare cosi tanto il 
lavoro degli uomini che per
mettono ai treni di andare? 
E* quello che si chiedono i 
lavoratori del deposito loco
motive che ormai da tempo 
denunciano la situazione, a 
dir poco precaria, in cui de
vono lavorare. 

Nel maggio scorso fecero 
una conferenza stampa, illu
strando dal vero le tettoie 
da cui pa^sa l'acqua, i vetri 
rotti, le pericolose fosse di 
riparazione, la « tormentata » 
rotonda, 11 cuore del depo
sito. 

Avevano già allora chiesto 
precisi impegni. E, tanto per 
cambiare, ancora niente. 
Ogni problema di ambiente 
di lavoro, di organizzazione 
dei servizi, di accorgimenti 
antiinfortunistici eluso, di
menticato. abbandonato a se 
stesso. Abbandonato anche al
la responsabilità di chi lavo
ra. Come se all'ingresso del 
deposito ci fosse scritto «se 
ti fai male, sono fatti tuoi, 
ne sarai responsabile ». 

I lavoratori protestano, 
scioperano ma le risposte non 
arrivano Del resto non è 
neanche un problema dei di
rigenti locali che, tutto som
mato, devono far fronte ad 
una macchina enorme, buro
cratica, possono solo esegui
re le direttive di Roma. 

I lavoratori infatti parlano 
della improrogabilità della ri
forma dell'azienda dei tra
sporti su rotaia. Il caos è 
grande, va affrontato alla ra
dice. Ma — dicono gli ope
rai e i tecnici del deposito 
del Romito — non si può 
affrontare soio le grandi co
se, senza fare quelle piccole. 
Qui si lavora in condizioni 
veramente pericolose ed in
salubri. Ora basta. E allora 
hanno deciso di attenersi 
strettamente alle norme del
le leggi per la prevenzione 
degli infortuni. 

E* stato redatto un man
sionario in 9 punti che gli 
operai dovranno rispettare 
scrupolosamente per non di
ventare corresponsabili di e-
ventuali infortuni. Il consi
glio dei delegati è consape
vole che l'applicazione delle 
norme del mansionario potrà 
portare a un disservizio e a 
disagi per gli utenti. Non è 
un ricatto, ma se si vuole 
che le cose funzionino, deve 
funzionare bene anche il de
posito locomotive, si deve ga
rantire a quei lavoratori con
dizioni decenti di lavoro e 
maggior sicurezza. 

Per questo si chiede una 
trattativa, precise risposte 
dell'azienda delle ferrovie. 
Per questo anche i lavora
tori degli altri settori delle 
ferrovie sono solidali con 
quelli del deposito. H consi
glio dei delegati è stato chia
ro su questo punto: se si 
dovessero creare disservizi 
per gli utenti, la responsa
bilità è solo ed unicamente 
dell'azienda. Di tempo per 
affrontare la situazione ormai 
incancrenita ne avrebbe a-
vuto. 

I lavoratori solo ora sono 
ricorsi allo sciopero. Ne a-
vrebbero fatto volentieri a 
meno se, quand'era il mo
mento, l'azienda avesse af
frontato i problemi. Non ul
timo quello dell'adeguamento 
della struttura alle nuove e-
sigenze che ci saranno con 
la Direttissima. Ma i lavora
tori ripetono che prima biso
gna affrontare quelle che a 
prima vista sembrano piccole 
cose. Che poi altro non sono 
che le più elementari norme 
di sicurezza e di salubrità 
dell'ambiente di lavoro. Ba
sterebbe riparare un tetto 
perchè un operaio non si tro
vi costretto a lavorare con 
l'ombrello in mano. 

Incontro a Roma 
sulla crisi Sime 

Domani a Roma Incontro per la SIME. 
Finalmente al ministero del Lavoro si DO* 

'tra cominciare a discutere della crisi di aue-
sta industria fiorentina. L'annuncio è stato 
dato da Elio Gabbuggiani nel corso di un 
vertice degli enti locali fiorentini alla Pro
vincia. Alla riunione era presente il sindaco. 
il presidente della Regione Leone ed il ore-
sidente della Provincia Righi. 

Il presidente Leone ha confermato il suo 
personale interessamento e quello dell'inte
ro consiglio per questa vicenda. E' stato 
anche sottolineato come sia improponibile 
la richiesta di far rientrare la SIME nella 
amministrazione della GEPI in quanto essa 
riguarda zone sottosviluppate e non è il ca
so di Firenze. 

Il sindaco Gabbuggiani ha affermato cne 
è necessario « essere presenti come Comu
ne Provincia e Regione all'incontro di Ro
ma »? La SIME — ha aggiunto — non aeve 
pagare le colpe degli altri e deve essere stac
cata dal gruppo Genghini ed avere ia pos
sibilità di vivere per conto " proprio sotto 
un'altra proprietà. 

La necessità di risalire alle cause che Han
no portato al crollo cosi frequente delle 
aziende piccolo-medie In questo periodo e 
stata affermata dal presidente Righi. 
NELLA FOTO: la manifestazione davanti 
•Ha Sime \ 

Per PEmerson si cerca 
di avviare le trattative 

La giunta regionale cercherà nei prossimi 
giorni di riallacciare le Mia del dialogo con 
la proprietà della Emerson. In programma 
c'è anche un incontro con i parlamentari 
ed 1 rappresentanti del governo per solle
citare una maggiore attenzione del governo 
centrale verso la crisi che ha pesantemente -
colpito l'economia industriale della zona fio
rentina. Lo ha annunciato Ieri mattina il 
presidente Mario Leone durante un incon
tro che ha avuto con i lavoratori 

Poco prima dell'incontro con ì lavoratori, > 
alla Emerson si era riunito il coordinamento 
del gruppo che ha ribadito la volontà di 
battere tutte le strade per impedire che 
sia avviata la procedura di fallimento 

Il 6 novembre è stato annunciato all'Unlo- • 
ne industriali un primo incontro azienda- -
sindacati per valutare la possibilità di un 
eventuale ricorso alla casa integrazione peri
gli 800 lavoratori di Firenze e Siena. « Que- -
sta eventualità — ha detto il consiglio di 
fabbrica — è vista positivamente perché ci 
permetterebbe di dare maggiore respiro al
la nostra lotta. Attualmente i lavoratori non 
ricevono nessun salario. 

« Ma rimane chiaro — ha aggiunto il sin
dacalista — che ogni nostro sforzo è diretto 
alla ripresa della produzione ». 
NELLA FOTO: il , presidente Leone «Ha 
Emerson - . . . . . . . . 

Dai giudici della Corte d'appello 

Confermato l'ergastolo 
ai rapitori della Raddi 
Accolte le tesi del Pubblico ministero e della parte 
civile - Come si è arrivati all'assassinio della donna 
Nessuna incertezza neanche 

per i giudici di appello che 
ieri pomeriggio dopo tre ore 
e mezzo di camera di consi
glio hanno confermato la con
danna all'ergastolo di Santi
no Rubanu, Luigi Doria. An
tonio Biscu e Luigi Petrucci, 
colpevoli di aver rapito e uc
ciso Marta Raddi, la moglie 

'di un industriale fiorentino 
sequestrata nell'aprile del 78. 

I difensori degli imputati 
avevano invocato la conces
sione delle attenuanti generi
che v — negate dal pubblico 
ministero Tani che aveva 
chiesto la conferma della sen
tenza di primo grado — so
stenendo che fra imputato e 
imputato vi era una gradua
lità di responsabilità. La cor
te, invece, ritiratasi in came
ra di consiglio alle 9.45 e 
uscita alle 13.15 ha accolto 
in blocco le richieste del rap

presentante della parte civi
le avvocato Rodolfo Lena e 
del pubblico ministero Tani. 

AI momento della lettura 
della sentènza in aula erano 
presenti soltanto due dei quat
tro imputati. Luigi Doria e 
Antonio Biscu. La tragica vi
cenda di Marta Raddi che su
scitò commozione e orrore 
ebbe inìzio con una telefona
ta di Luigi Petrucci. cono
scente della donna. In varie 
occasioni Marta Raddi aveva 
aiutato il Petrucci che lo a-
veva conosciuto nella parroc
chia di San Bartolo a Cin
toia. 

Il giovane disse alla donna 
che l'avrebbe aiutata a ritro
vare i suoi preziosi rubati 
qualche tempo prima nella 
sua obitazione. Con questo 
stratagemma Marta Raddi si 
recò all'appuntamento in una 
macelleria di via Fiesolana. 

negozio gestito dal Rubanu 
e dal Biscu che divenne la 
sua e prigione». -

Trenta ore dopo la donna 
verrà uccisa a colpi di van
ga e seppellita in una fossa 
scavata nel bosco di Vaglia. 
I suoi carnefici chiesero al 
marito della donna 300 mi
lioni. ma furono arrestati pro
prio mentre da una cabina 
telefonica chiedevano il ri
scatto. Si accerterà succes
sivamente che la morte del
la donna era stata decisa pri
ma ancora di rapirla. Infatti. 
sia la fossa scavata nel bo
sco di Vaglia che quella ri
cavata nel negozio per cu
stodirla nelle prime ore del 
sequestro, erano state fatte 
dieci giorni prima del rapi
mento. I giudici di primo gra
do condannarono i Quattro al
l'ergastolo. Pena che ieri è 
stata riconfermata. 

PICCOLA CRONACA 
COMUNISTI E • 
AUTONOMIE LOCALI 

Domani, alle 930, presso i 
la Sala Verde del Palazzo j 
dei Congressi il compagno 
Luigi Berlinguer introdurrà 
un incontro organizzato dal 
partito sul tema: « I comuni
sti, le associazioni interco
munali e la riforma delle au
tonomie locali ». La roanife-
stazine verrà conclusa alle 
ore 17,30 da un intervento 
dell'onorevole Rubens Triva. 
ORGANISMI 
COLLEGIALI 

Oggi, alle 15,30. nei locali 
della federazione si terrà la 
riunione del Coordinamento 
degli assessori alla Pubblica 
istruzione della provincia di 
Firenze per discutere dei rap
porti fra gli enti locali e Sta
to a proposito del tempo pie
no e degli organismi colle
giali. 
COMMISSIONE 
FEDERALE CONTROLLO 

Per questo pomeriggio, al
le 16.30 è stata nuovamente 
riconvocata la Commissione 
Federale di Controllo, nei 
locali della federazione, per 
proseguire e concludere il 

dibatito sul tema: «Conside
razioni sullo stato del parti
to nel quadro dell'attuale si
tuazione polìtica e nell'immi
nenza > della campagna di 
tesseramento 1981 ». 
COMITATO" DIRETTIVO 

La riunione del Comitato 
Direttivo prevista per oggi 
per discutere sul piano di la
voro della federazione è sta
ta spostata a sabato 8 no
vembre "alle ore 9,30. 
RICORDO DI 
MARMUGI 

• A otto anni dalla scom
parsa del compagno Roberto 
Marmugi la figlia Caterina 
e la moglie Lorna, ricordan
dolo con profondo affetto 
sottoscrivono cinquantamila 
lire per l a stampa 
RINGRAZIAMENTO 

Nel ringraziare tutti colo
ro che hanno preso parte al 
dolore per la scomparsa del 
compagno Artimlno Lapin!, la 
famiglia sottoscrivere trenta
mila lire per l'Unga, 
RICORDO 

Ricorre in questi giorni II 
primo anniversario della 
scomparsa della compagna 
Assunta Chiaramonti in Boi-
di, iscritta al PCI dal 1945, 

attiva militante, operaia a-
gricola prima e casalinga 
dopo. I familiari la ricorda
no con profonda stima e af
fetto come « madre e com
pagna per vocazione » e sot
toscrivono ventimila lire per . 
l'Unità. , 
LUTTI 

ET deceduto, giovedì scorso 
all'età di 53 anni. Giacinto 
Giordano Valdambrini. Nel 
darne il triste annuncio a 
quanti lo amarono e stima
rono la moglie Siria, la figlia 
Olga e il genero Giancarlo 
sottoscrivono cinquantamila 
lire per la stampa comu- c 
nista. i 

• • • I 
E' deceduto ieri all'età di 

52 anni il compagno Alfre
do Diodati. Oggi, alle 1430 
avranno luogo i funerali con 
partenza dalla Cappella del -
Commiato di Careggi. Nel 
ricordare il caro congiunto, 
iscritto al partito fin dal 
1947. 1 fratelli Enio, Rinaldo 
e Paolo hanno sottoscritto 
quarantamila lire per l'Unità. 
Giungano a tutti i familiari 
le condoglianze dei compa
gni della redazione de V t. 
Unità. I 

Teatro Comunale e Comune hanno organizzato ben 1185 incontri per il 1981 

Così la musica arriva anche tra i banchi 
II sovrintendente Massimo 

Bogianckino e fassessore al
la Pubblica istruzione del Co
mune di Firenze Anna Buc
ciarelli hanno presentato ieri 
mattina U piano di program
mazione previsionale per l'at
tività promossa dal Teatro 
Comunale neiranno 1981 per 
le scuole di Firenze e pro
vincia. « Un progetto — ha 
introdotto Bogianckino — che 
si delineo come attività nelle 

, scuole (che si svolge cioè 
aWinterno della scuola stes
sa e permette un rapporto 
diretto e costruttivo fra il 
musicista ed a pubblico sco
lastico) e per le scuole (quan
do sono le strutture del tea
tro stesso ad ospitare gli stu
denti ed a permettere il loro 

• incontro con revento musi-
colei ». 

Bogianckino ha ricordalo 
come questa attività fosse 
stata avviata nella stagione 
75-76, con esiti già allora lu
singhieri. Il problema attuale 

i è quello di consentire, secon

do criteri ancora più mas
sicci e Qualificanti, un'attivi
tà musicale rivolta al pub
blico giovanile, 

Una istituzione musicale 
quale d Comunale, ha prose
guito Bogianckino, deve pro
muovere a più possibile la 
presenza della musica nelle 
istituzioni scolastiche e deve 
necessariamente farsi garan
te della qualità del prodotto, 
senza fagocitare o ostacolare 
Fattività di altre istituzionL 

E* chiaro che tutti gli spet
tacoli destinati alle scuote 
(ad esempio quelli di bal
letto) devono rispondere ai 
requisiti del massimo rigore 
stilistico. 

Ma come si struttura la 
programmazione per Vanno 
1981? Si avranno 1.185 incon
tri con musicisti, con lezioni 
dedicate agli strumenti soli
sti, al duo strumentale, al 
canto e al pianoforte ed ai 
piccoli complessi cameristici, 
a cui parteciperanno, fra gli 
altri, anche alcuni professori 

delTOrchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino (una buo
na occasione, ha sottolineato 
il maestro Bogianckino, per 
verificare le attitudini di al
cuni elementi della compagi
ne) 80G incontri dedicati ai 
sussidi audiovisivi (40 titoli 
relativi agli strumenti musi
cali, alla sinfonia, all'opera 
e al concerto, strutturati in 
modo da tracciare un pro
filo sintetico delle grandi epo
che musicali); 8 prove ge
nerali di concerti delle nor
mali stagioni sinfoniche e 20 
spettacoli di balletto affidati 
al Corpo di Ballo del Mag
gio Musicale Fiorentino di
retto da Eugène Polyakov. 

Bogianckino ha ricordato 
che nella passata stagione le 
presenze complessive in tea
tro per le manifestazioni de
dicate alla scuola sono salite 
a 36S70 e con l'attività di 
quest'anno, praticamente tri
plicate rispetto all'anno scor
so, è prevista un'affluenza an
cora più grande. Tra i pro

getti, ha concluso Bogiancki
no, si sta studiando la possi
bilità di allestire delle rap
presentazioni d'opera riserva
te ai giovanissimi 

L'assessore Bucciarelli ha 
dichiarato di condividere in 
pieno Timpostazione di Bo
gianckino e di aver intrapre
so una collaborazione istitu
zionale molto salda con fl 
Teatro Comunale, gli Enti lo
cali ed il Provveditorato.agli 
Studi. Un piano di lavoro, 
ha ribadito la Bucciarelli, 
sempre più ampio e struttu
rato in modo da non fornire 
una serie di occasioni spora
diche di educazione musica
le, ma tale da configurarsi 
in maniera ben definita ed 
organica. Un'attività, infine, 
non municipalistica, ma aper
ta ad una prospettiva regio
nale. 

al. p. 
NELLA FOTO: il corpo di 
balle M Maggie musicale 
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